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CONSULTAZIONE SUL PROGETTO DI STANDARD TECNICI REGOLATORI CON 

RIGUARDO AL CONTENUTO E ALLA PRESENTAZIONE DELL’INFORMATIVA SULLA 

SOSTENIBILITA’ AI SENSI DEGLI ARTT. 8(4), 9(6) E 11(5) DEL REGOLAMENTO (UE) 

2019/2088 

 
 

Sintesi della consultazione 

 

Le ESA hanno deciso di comune accordo di modificare gli RTS per il Regolamento 

sull’Informativa relativa alla Finanza Sostenibile, che sono in procinto di essere pubblicati (fine 

2021), con dei nuovi RTS (la cui bozza è oggetto della consultazione trattata) invece di creare un 

nuovo testo normativo, il tutto per minimizzare la duplicazione e la complessità in quest’area; 

interrogato in merito, Anasf si è detta d’accordo sul modus operandi scelto. L’Associazione 

ritiene sia necessaria un’uniformità di approccio su tutti gli investimenti di ogni singolo 

prodotto e, dato il proliferare di norme in materia durante questi ultimi anni, una 

semplificazione del processo partendo dal tema ambientale, per poi raggiungere quelli sociale e 

di governance. Secondo Anasf occorre prevedere un dato standard oggettivo, indicato dal 

produttore, da inserire nella riclassificazione di bilancio: suggerisce di inserire nel bilancio 

europeo voci di costo e ricavo specifiche ed esplicite che tengano conto di questi nuovi KPI 

previsti dal regolatore. Inoltre Anasf esclude che i KPI proposti per azioni e strumenti di debito 

possa essere esteso ai derivati, in virtù delle enormi differenze tra le tipologie di contratti. 

L’Associazione afferma che, siccome la dichiarazione di compliance alla tassonomia andrebbe 

ad aggiungersi ai documenti già previsti per i prodotti finanziari, la documentazione proposta 

dovrebbe essere considerata come integrativa rispetto al KID, standardizzata in forma grafica di 

una sola pagina, resa disponibile solo in digitale e su richiesta del cliente. Anasf inoltre 

suggerisce che venga prevista un’apposita certificazione europea ‘CE’ dei parametri ESG per 

prodotti e servizi, così da avere standard certi da identificare e su cui effettuare la supervisione. 

Infine Anasf si trova d’accordo sulla analisi di valutazione d’impatto condotta dall’ESMA e 

riportata in coda alla consultazione. 

 

 


